
L'estate al mare ai tempi cli Nerone
Venticinque persone per tour: la villa romana di Giannutri è stata restaurata e messa in sicurezza

di Gabriele Baldanzi
ISOLADIGIANNUTRI

A quasi vent'anni di distanza
dagli ultimi scavi e restauri, a 15
dalle ultime visite autorizzate,
ieri ha riaperto il sito archeolo-
gico della Villa Romana di Gian-
nutri. Un evento accompagna-
to da grande attesa. Una cin-
quantina di ospiti, suddivisi in
due gruppi, hanno potuto visi-
tare ieri l'area che sovrasta Cala
Maestra in una giornata perfet-
ta dal punto di vista metereolo-
gico. A guidare la delegazione il
presidente del parco dell'Arci-
pelago Toscano Giampiero
Sammuri, il soprintendente ar-
cheologo Andrea Pessina e il
sindaco del Giglio Sergio Ostel-
li. Il tour, organizzato dall'ente
parco, in collaborazione con il
Comune e la pro loco gigliese,
ha visto protagoniste le guide
specializzate formate apposita-
mente dalla Soprintendenza.

Ogni giorno - a luglio, ad ago-
sto e in settembre nei weekend
- accompagneranno i vositatori
in tre diversi turni, con un mas-
simo di 25 persone a giro. I pro-
venti del biglietto d'ingresso sa-
ranno poi reinvestiti nella ma-
nutenzione dell'area. A diffe-
renza dell'anteprima-educatio-
nal riservata alla stampa estera

Uno scorciod ell'area a, dico logica di Giannutri (sull'orizzonte il profilo dl Giglio ) e la scala con le colonnedellavilla romana

e organizzata nel corso dell'ulti-
mo weekend dal Comune di
Isola del Giglio e da Toscana
Promozione, stavolta è stato
possibile scattare a raffica, fil-
mare, divulgare le immagini
della Villa e delle adiacenze. Le
guide Elisabetta e Marina han-
no spiegato ogni particolare del-
la romanità di Giannutri, fin
dallo sbarco a Cala Spahnatoio.
Poi la parola è andata agli am-
ministratori dell'ente parco, il
presidente Giampiero Sammu-
ri e il consigliere Stefano Feri:
«Qui, si sa, la sovrapposizione
di competenze rende complica-
te le decisioni e gli interventi;
per affrontare le questioni, le
criticità - e risolverle - servono
incontri e tavoli tecnici».

«Anche il percorso per la ria-
pertura del sito archeologico ha
avuto bisogno di tempo - spie-
ga Sammuri - ma alla fine ci sia-
mo riusciti. Quello della riaper-
tura della villa era un evento
molto atteso dai visitatori e da-
gli operatori turistici. Non si
può essere che soddisfatti. Ab-
biamo fatto il bis con Pianosa.
Sono convinto che investire in
cultura sull'Isola di Giannutri
aiuti anche a promuovere la co-
noscenza della sua spettacolare
biodiversità».

Il sito archeologico di Gian-

nutri è un piccolo gioiello di
grande interesse storico. La vil-
la, edificata dalla famiglia dei
Domizi Enobarbi, era un luogo
di rifugio estivo all'epoca di Ne-
rone. Colpisce per la sua impo-
nenza e comunica sfarzo, nono-
stante alcuni elementi architet-
tonici si possano ormai solo in-
tuire.

Sui fondali marini davanti
all'area ancora oggi giacciono
relitti di navi mercantili, che te-
stimoniano gli antichi traffici
marittimi. «La villa è rimasta
chiusa a lungo - ha detto il sin-
daco gigliese Ortelli - per motivi
di sicurezza. Adesso la collabo-
razione tra Comune, Parco e So-
printendenza ha prodotto un
investimento sotto il profilo tec-
nico ed economico, orientato a
valorizzare e rendere fruibile la
grande ricchezza culturale

dell'isola, da affiancare alla frui-
zione ambientale».

«L'apporto economico e tec-
nico della Soprintendenza - vie-
ne evidenziato dal portavoce
del Consorzio isolano - è stato
indispensabile, ma anche il Par-
co ha sostenuto economica-
mente l'operazione, collaboran-
do a progettare con gli archeo-
logi modalità sperimentali di vi-
sita alla villa romana e ai suoi
annessi».

Durante la visita si notano i
lavori di messa in sicurezza: la
nuova scala di accesso, la siste-
mazione della sentieristica
nell'area residenziale della vil-
la, il rifacimento del pannello
all'ingresso della zona residen-
ziale e l'introduzione di cartelli
esplicativi, oltre a interventi di
manutenzione ordinaria e di
adeguamento degli itinerari.
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